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D.LGS. DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013/34/UE 

E BILANCIO D’ESERCIZIO 

Principali Novità 

 

Principali novità 

L'approvazione in via definitiva, lo scorso 6.8.2015, del DLgs. di recepimento della Direttiva 

2013/34/UE, comporta modifiche sia a livello di criteri generali sia a livello di singole voci nei 

bilanci di esercizio e in quelli consolidati, oltre a disporre specifiche disposizioni per talune 

tipologie di imprese. 

Infatti, il DLgs. di recepimento comporta modifiche: 

- agli articoli del Codice civile che riguardano il bilancio di esercizio (schemi, criteri di 

valutazione e Nota integrativa); 

- al DLgs. 127/91, per il bilancio consolidato; 

- al DLgs. 173/97, per le imprese di assicurazione; 

- al DLgs. 38/2005, per introdurre alcuni requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le 

imprese di investimento; 

- al DLgs 39/2010, per ampliare il tema del giudizio di coerenza. 

Il recepimento della Direttiva comporterà importanti modifiche per la contabilità delle 

imprese, con efficacia dall'1.1.2016. 
 

Il Sole - 24 Ore del 17.8.2015, p. 16 - "Consolidati anche in lingua straniera" - Portalupi ; Il Sole - 24 Ore del 

17.8.2015, p. 16 - "Sui conti d'impresa un restyling europeo ad alto impatto" - Portalupi   

Obbligo di predisposizione del rendiconto finanziario  

Una delle novità apportate dal DLgs. di attuazione della direttiva 2013/34/UE riguarda 

l'introduzione generalizzata del rendiconto finanziario, finalizzato a migliorare l'informativa 

sulla situazione finanziaria della società. Il documento è parte integrante del bilancio 

d'esercizio, al pari di Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa. 
 

Direttiva (UE) 26.6.2013 n. 34Il Sole - 24 Ore del 11.8.2015, p. 31 - "Imprese vincolate al rendiconto finanziario" - 

Roscini Vitali   

Immobilizzazioni Immateriali  

Per effetto del recepimento della direttiva 34/2013/34/UE, a partire dai bilanci relativi 

all’esercizio 2016, sono previsti nuovi criteri di valutazione e modifica di quelli esistenti con 

numerose integrazioni all’art. 2426 c.c. I nuovi criteri di valutazione riguardano 
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immobilizzazioni rappresentate da titoli, crediti e debiti, che saranno valutati applicando il 

principio del costo ammortizzato. 
 

Direttiva (UE) 26.6.2013 n. 34Il Sole - 24 Ore del 12.8.2015, p. 30 - "Spese di pubblicità non più iscritte 

nell'attivo" - Roscini Vitali   

Obbligo di redazione del bilancio consolidato  

Il DLgs. di recepimento della Direttiva 34/2013/UE, modifica numerosi articoli del DLgs. 

127/91 relativo alla redazione del bilancio consolidato, aumentando anche i limiti previsti per 

l'obbligo di redazione dello stesso. L'obbligo di redazione del bilancio consolidato scatta, 

secondo le nuove disposizioni, quando sono superati, per due esercizi consecutivi, due dei 

seguenti limiti: 

- 20 milioni di attivo totale dello Stato patrimoniale;  

- 40 milioni di vendite e prestazioni totali; 

- 250 dipendenti occupati in media durante l'esercizio. 

Nulla cambia circa le modalità di calcolo delle soglie, che continuano ad essere computate al 

lordo dei rapporti infragruppo. 
 

DLgs. 9.4.1991 n. 127Il Sole - 24 Ore del 21.8.2015, p. 30 - "Parametri più elevati per l'obbligo di consolidare" - 

Roscini Vitali  Il Quotidiano del Commercialista del 18.5.2015 - "Nuovi limiti per la redazione del bilancio 

consolidato" - De Rosa    

Redazione del bilancio in forma abbreviata 

Per effetto dell'attuazione della direttiva 2013/34/UE, a decorrere dai bilanci dell'esercizio 

2016 le c.d. "microimprese" potranno redigere il bilancio in forma semplificata, omettendo la 

Nota integrativa.  

Si considerano microimprese le società che, per due esercizi consecutivi, non superano due 

dei seguenti limiti: 

- totale dell'attivo di Stato patrimoniale pari a 175.000,00 euro; 

- ricavi delle vendite e delle prestazioni pari a 350.000,00 euro; 

- 5 dipendenti occupati in media durante l'esercizio.  

Gli schemi di Stato patrimoniale e di Conto economico delle microimprese saranno quelli 

propri dei bilanci redatti in forma abbreviata. 
 

Direttiva (UE) 26.6.2013 n. 34; Il Sole - 24 Ore del 20.8.2015, p. 33 - "Micro imprese svincolate dalla nota 

integrativa" - Roscini Vitali   

 


